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ŠO3IMAÀIO

Parte ufficiale.

Iseggi e dooreti: B. decreto n. 1273 concernente l'indennità da

corrispondersi.all'ufficiale consolare incaricato della dire-
Zione di un ufficiö þresso il Ministero degli affari exteri -
R. Georeto n. 1,281 concernente la sistemazione degli stan-
xiamenti. per il debito vitalizio - RR. decreti nn. 1270,
1272, 1274, 1975 e 1276 riflettenti: Istituzione di capi di
istituto di regie scuole tecniche - Erezioni in ente morale

- Approvazioni di statuto - heterminazione di zone di

, septgmilitari - Ministeri delle unanze, di grasia e giu-
stizia e dei culti.¢ delle poste e dol telegran: Disposizioni
n'eÏ er npli Aipendenti - Ministero del tesoro - Dire-

zioneigeneraŒ del debito pubblico; Smarrimento di ricevuta

-:DiroziÓnà generale del tesoro - Prexxo de2 cambio pei
certifidÀÏi di1ÑOamento dei dari doganali d'impomatione
- Ministero .di agricoltura, industria o commerolo - 1spel-
torato generale del commereto: Media dei corsi dei con-
solidati negogiati a contanti neRe varie Borse del Regno -
Concorsi.

Parte non uffleiale.

Diario estero - La commemorazione verdiana a Roma -

ReÊ1e Âcoademia delle scienze di Toring : Adunanza del

16 n'overiebre 1913 - Gronaca italian6 - Tologrimmt del-
l'Ñ¾ Blefani - Bollettino meteorloo - Insersfon'.

PARTE UFFICIALE

.T.sEGGI E DECILETI

13 número 1973 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Sentito il prere del Consiglio di Stato;

Seniffo il Cóniiglio deÏ ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

pei• gli affari esferi;
Abbiamö decretato e decrefiamo :

All'ufficiale donsolare incaricato della direzione di
un ufficio presso il klinistero, sarà corrisposta, in ag-
giunta allo stÍpendio persollale di cui goile, una inden-
nità ragguagliata al torzo dello stipendio stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si illo

dello Stato, sia'inserto nella raccoltdofficiale delle i, ggi
e dei decreti del Rogno d'Ïtalia, Juaua uido a cinunque
spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

.
Groutx1 - Dr SAN ÛŒ¾ANO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1981 dgUs raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contions U seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ýer grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'lTAut

Vista la legge 29 dicembre 1912, n. 1358, con la
quale ò stato elevato a L. 103.000.000 fino al 30 giu -

gho 1914, il limite massimo della spesa consolidata per
il debito vitalizio di chi all'art. 14 della logge 21 marzo
1912, n. 194 ;
Visto l'art. 1 della legge stessa la quale consonte di

ýrovvedere con decreto Reale, su proposta del mini-
stro del tesoro, al riparto della indicath solúma fra i
diversi Ministeri ;
Ritenuto che l'importo della spesa per pdnsioni du-

råiite résercizio 1912-918 ascende odmplessivatnente a

L. 102.342.721,57 ;
Riconosciuta la necessità di modificare, in relazione

a tali risultanze, gli stanziamenti dei capitoli dei vari
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bilanci relativi alle spese por il debito vitalizio, ridu
cendo quelli che oßrono esuberanza di stanziamento,
ed aumentando gli altri che presentano deficienza - di
fondi;

=Vista la legge 2 luglio 1905, n. 320, pel consolida-
mento della spesa inscritta nello· stato 'di pyevisione
dal Ministero della 'marina ;
Visto le leggi mi. 605, 569, ' 500, 436, 463, 583, 547,

604, 241, 231, 431 e 557 del 1912 le quali approvano
gli stati di previsione della spesa dei diversi-Ministeri
per Tesercizio fiilanžiario 1912-915;
'Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decfetato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stanziamenti- dei seguenti capitoli dei sottonotati
stelti di previsione della spesa per l'esercizio 1912-913
sono aumentati dello somma per ciascheduno in-
dioat1:
Ministero delle finanze. - Cap. n. 211. Pensioni ed

indennità degli operai delle manifatture dei ta-
bacchi ecc., L. 303.491i;20.

liinistero degli affari esteri. - Cap. n. 22. Pensioni
ordinarie, L. 78:594,56.

Ministero dell'istruzione pubblica. - Cap. n. 26. Pen-
sioni ordinarie, L. 176.506,68.

Ministero dell'interno. - Cap. n. 34. Pensioni ordinarie,
L. 574.934,82.

Ministero delle posto e dei telegrafi. - Cap. n. 123.
Pensioni ordinarie, L. ,215.287,93.

Ministero della guerra. - Cap. n. 18. Pensioni ordi-
narie, L. 1.981.509,14.

Ministero della marina. - Cap. n. 24. Pensioni ordi-
liario, L. 676.422,06.

Ministero di agricoltura. - Caþ. n 29. Pensioni ordi-
nario, L. 15.208,92.

Art. 2.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dei sottonotati
stati di previsione della spesa per l'esercizio 1912-913,
aono diminuiti della somma per ciascheduno di essi
indicata :

3finistero del tesoro. - Cap. n. 42. Pensioni ordina-
rie, L. 47.963,58.

Ministero del tesord, - Qap. n. 44. Pensioni ed in-

dennità per Åna sola volta ,ing go, di pensione
agli operai di ambo i sessi dell'officina governa-
tiva di carte valori, L. 2.001,64.

Ñinistero delle finanze. - Cap. n. 32. Pensioni ordi-
narie, L. 66.895,02.

31inistero delle fliianze. - Cap. n. 230. Pensioni e in-
dennità agli operai delle saline, eco., L. 144,16.

inistero di grazia e giustizia. - Cap. n. 25. Pensioni
ordinarie, L. 167.282,30.

Ministero dei lavori pubblici. - Cap. n. 32. Pensioni

ordinarie, L. 112.964,25.

Ministero della marina. - Cap. n. 25. Pensioni ordi-
narie, L. 175.813,93.

Art 3.

In relazione alle variazioni introdotte con i prece-
denti articoli ai capitoli nn. ,24 e 25 dello stato di pre-
visione del Ministero della marina, le aäsegnazioni dei
seguenti capitoli dello stato di previsione medesimo
sono ridotte della somma per ognuno di essi indicata:

Cap. n. 28. Corpo delle capitanerie di porto ecc., lire
11.661,17.

Cap. n. 30. Bassa forza delle capitanerle gi porto, lire
36.537,56.

Cap. n. 31. Personale d'ordine ed avventizio delle- co-
pitanerie di porto, L. 3.830,11.

Cap. n. 127. Fondo complementare per le costruzioni
navali, L. 448.579,28.
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossei·varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rpssore, addL 23 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
TEDEBOO.

Visto. Il guardasigilii: FINOCCHIARO-APRH.E.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. dooregi:

N. 1270.
Begio Decreto 15 settembre 1918, col qttale, sulla proposta

del ministro dell'istruzione pubblica, di concerto col
ministro del tesoro, viene stäbilito per l'anno scola-
stico 1913-914 il numerp dei ÉËpi di Istituto, dei
professori ordinari e straordinari delle RR. scuole
tecniche, e sono approvate le tabelle organiche
delle singole scuole.

N. 1272

Regio Decreto 23 ottobre 1918, col quale, sulla proposta
del initiistro dell'interno, viene eretto in ente morale
l'Albárgo dei poveri di Caccamo e raggruppato
con l'Albergo delle povere vecchie ed è approvato
altresl lo. statuto del nuovo ente.

N. 1274
Regio Decreto 23 ottobre 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, la fondazione « Borsa di
studio Pietro Ceretti », avente .sede nel comune
di Intra (Novara), ò eretta in ente morale con

amministrazione autonoma e ne ò approvato lo
statuto organico.

N. 1275

Regio Decreto 26 ottobre 1918, col quale, sulla prop(
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del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Mon-
torio Veronese (Verona) ò eretto in ente morale
con amministrazione autonoma e ne ò approvato
lo statuto organico.

N. 1276
Regio Decreto 26 ottobre 1913, col quale, sulla proposta

del ministro della guerra, vengono determinate 18
zone di servitil militari da imporsi alle proprieta
fondiarie adiacenti alla polveriera Rana, della
piazza di Mestre.

MINISTERO DELLE FINANZE

tativa per infermità à richiamato in servizio alla stessa protura
di Martirana.

Testore Carlo, cancelliere della pretura di Cigliano, in aspettativa
per infermità, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri mesi sei.

In tutti i decreti Regl, Ministeriali e Presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cancellierò del tribunale d
Mantova - Zarabini Angelo .. al 'cognome Zarabini è sostituito
quello di Zarabbini, restando così stabilito per tutti gli atti
SUCCCSsivi al presento dqareto.

Con R. decreto del 9 noyembre 1913

Foresti cay. Gjrolamo, cancelliere dolle Cortp d'appello di, Beescia,
a sàa doianda, collocato a riposo por raggipnto limite di

et¾ e gli à conferito 11, titoloce,grado onprifigq di cancelliere
di Corte di cassszione.

Con decroto Ministeriale del 6 novembre 1913:

Disposizione nel personale dipendente :
Direzione generale delle privative.
Con R. decreto del 2 ottobre 1913:

Vanzi Pio, capo laboratorio di 2a classe nelle manifatture dei ta-
bacchi, ð, a sua domanda, collocato in aspottativa per motivi di
famiglia, dal 1° settembre 1913.

M I N IS'fE IlÒ
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI.CULTI

Disposizioni nel personale dipondente :
Cancellerie e segreterie.

Con R. deoreto del f> novembre 1913:

Berti car. Ulisse, segretario della R. procura di Domodossola, ap-'lificato alla Commissione per la -manutenziorie e conservazione
del palazzo di giustizia, è tramatato alla R. rocura di Bozzolo,

,
continuando nella detta applicazione.

Cortesi Alfredo, già vice cancelliere del tribunale di Roma, cessa dal
giorno 12 ottobre di essere a disposizione del Miniotero dèllä*
colonie,

Avitabile Daniele, cancelliere della pretura di Alia, applicato a
Consiglio superiore della magistratura, ò tramutato alla pretura
di Gang), continuando nella detta applicazione.

Giullr4 Giovanni, cancelliere della preturas di Gangi, dove ancora
non ha assunto possesso, é tramutato alla pretura di Alla.

Oschieri Antonio, cancelliere della pretura di Mondalvo, ò tramutato
alla pretura di Pontestura.

Ronza Luigi, cancelliere della pretura di Pontestura, dove ancora
.non ha assunto possesso, à tramutato alla pretura diMoncalvo.

Marolo Saverio, cancelliere della pretura di Baronissi, 4, a auà do-
manda, tramutato alla pretura di Massafra.

Do Martis Martino Andrea, cancelliere della pretura di Dorgali, ó, a
sua domanda, tramutato alla pretura di Oziori.

Montani Pietro, cancelliero della protura di Loreto Aprutino, é, a
sua domanda, tramutato alla pretura di Bisenti.

Cadoni Erancesco, cancelliero della, pretura di Moravera, ove non
ha preso possesso, o, a .sua domanda, tramütató alla retûta di
Siliqua.

Villani Arturo, cancelliere della protura di La Maddalena, ove non

, lla preso possesso, è, a sua domands, tramutato álla pretura di
Prazzo.

Di Natale Giuseppe, cancelliere della pretura di Trivento, tramutato
,

,a quellaadi ;Carinola, ð confermato uc11'aspeft iyyppt -altrg
(cattro mesi.

Calvaroso Francesco, cancelliere della preturadiMartirana,inaspet.

Tringali cav. Biagio, cancelliere di sezionq della Corte di appeello di
Pálermo, é, a sua doinanda,, nominato vice cancelliere della
Corte di cassazione di Palermo.

De Lillo dott. Costantino, can elli¾e del tribunale di [Larino, ó, a,
sua domanda, nominato capelliere di sezipne del tribunale di
Sålerno.

Bertolotti Tanerodi, cancellierendel tribunale di Bozzolo, è nominato
vicó oancelifero della Corte di appello di Parma.

Citti Giuseppe, oaricellÌere della pretura di Pescia, à nominato Vico
cancelliere del tribunale di Lucca.

Paranda Mario, aggiunto di cancellolia della pretura di Acqui, b, a
sua domanda, dollocato-in aspettativa per infermità permesi6.

Sciuto Rosario, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Modena,
in aspettativa per intermí¾ ò richialgato in seryizio.

Cicerale Rail'aele, agfunto di caneelleria della pretura di Cesena,
in aspettativa per informità, é, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa meðesima per altri due mesi.

Maddalena Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Como,
tramutato alla 2a protura di Co.mo, 6, a sua domanda, collocato
in aspettativa per informitå per due mesi.

Lamonaca Vasco, aggiuntp .di cancelleria della pretura urbana di
Firenze, tramutato alla Corte d'appello di Ancona, è, a sua do-
manda, collocato in aspettativa per infermitå per due mesi.

Virgili Nestore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Domodosso-
la, é, a sua dotnanda, tramutato alla Corte d'appello di Genova.

Capassi Ottavio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Roma, in
servizio alla protura di Avola, è tramutato al tribunale di
Vene2ia.

orsi Guido, aggiunto di cancelleria della pretura di Pescia, è, a

sua domanda, tramutato alla pretura di Prato.
e Nobile Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Cividale
nel Feinli, b, a sua domanda, tramutato alla pretura di Citta-
ducale.

$imonini Ettore, aggiunto di dancelleria del tribunale di Reggio
Emilia, é, a sua domanda, tramutato alla pretura di Monza.

Napoli Gioacchino, aggiunto di segreteria della R. procura di Mes-
sina, è, a sua domanda, destinato alla 2a pretura di Padova.

Marcenaro Lorenzo, aggiunto di cancelleria dolla 4a pretura di Ge-
nova, é, a sua dömanda, tramutato alla protura di Sampierda-
rena.

Trifilio Camillo, aggiunto di cancelleria della la pretura di Ber-
gamo, è, a sua domanda, tramutato al tribunale di Vollotri.

Della Rocca Cesare,taggippto di cancelleria della preturadiPisticci,
è, a sua domyg rämutato alla Corte di appello, sezione di
Potenza.

De Matteis Felice, aggiunto di cancelleria de11a pretura di Crema,
é, a sua domanda, tramutato alla protura di Brindisi.

Frunzi Antonino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Genova,
è, a sua domanda, tramutato alla la pretura di Spezia.
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Di Gio¶ntatQigsqppe, aggiuhtö.Moancelleria della pretura di Èa-
gnolo Mella, è, a sua domanda, tramutato alla preturà di Val-

mantone. .

Leoni.Alberto, aggiunta.di cancelleria del tribunale di Pistola, ove
ancora non ha assunto possesso, ò tramutato alla prétura di

.
Prpto.

..

Bonelli Paolo,.gggiunto discanoelleria della pí•etura di Portogruaro*
è tramata‡oga sua,domands alla pretara di Bivona.

Sofra gocco, aggiunto QL cancelleria del tribunale di $anta Maria
Capua Vetere, è, a sua domanda, tramutato al tribunale di

Firenze.
Marsico Agostino, iggÏ$nÑÔi cancellekla deÏla pretura di Soriano

Calabro, è, a sua domanda, dollocatö in aspettativa ýer ini'er-
mitä per mesi due.

Aiello Filippo, aggiurito di cáncelleria del tribunale di Piacenza,
tramutato alla pretura di MontemagÙore .Belsito ed applicato
per sei mesi 411a Cog dj appelle di Messina, 6, a sua do-

manda, collocato in aspettatina per infermità per tre mesi.
Giovanóni Gino, ÉggÍnnto di BanceÈeria delÍa la pretura di Cre-

moña, in aspettativa pes infermitå, e, i sua domanda, confer-
mato nell'aspettativa steqsa poi un altro antio.

SIRatra Francesco, ággÏÜnto di gridÑiÍð ia deÎlÃ pretura di (far-
sala, in asýettåtiva per infermiili, b, a sua domanda, confer-
mato nell'aspettativa medesima per Altri tre mesi.

GaÏbo Velice, a inniÀ di cariiened della pretura di Riesi, ð, à
sua domanda, oÑ11o af in aspeffativa per infermitä per un
mese.

Notari.

Spajt. tiecretodel ß3 ottobre 1913,
registrato alla Corte dei conti iL 4 novembre 1913:

È revoonto 11 decreto Reale dél 15 maggio 191Š, nella parte che ri.

guárdÂ 11 traáferirÃento ciel notaro Meli Giuseppe dal comuuo
di San Ñarco d'Altinzio a qixello di Palermo.

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1913:

È concessa al notaro .Trapanese Vincenzo una proroga fino a tutto

il 12 maggio 1914, per assumere l'ësercizio delle sue funzioni
nel comune di Strondone, distretto notarile di Spaleto.

Con decreto Ñinistiriale cÌeÌ 10 novembre 1913:

E concessa:
al notyp gapgio Pasquale una proroga. ûno a tutto il ô gennaio

1914, per assumexe l'esorgizio gelle sue funzioni nel comune di

Vellano, distre‡to notarile di Lueoa ;
al notaro Ghersi Enrico una proroga ûno a tutto 11 19 febbraio

1914, per assumere.1'esercizio cielle sue funzioni nel comune di
Camogli, distretýo notarile.di Qeggva;

al notarqpysgba14q una pggggg4 fine a ‡utto 11 19 maggio 1914,
967 RSSHIQ070. J'OgrCi3iO 40110 güOpfunziOBÌ RGI. 00mune di Ca-

mogli, distretto notarile di Genova;
al notaro Agasi, Ubaldo, una pçoroga fino a tutto il 19 maggio. 1914,

pëir assumere l'esercisio delle sue funzioni nelj comune di Bo-
logna.

Archivi noterili.

Con .
(Í¿crofo (ÍëÌ 2( ottoÊe IgÏ3,

re Ëräto alla Corte dei co$ti l'11 novembre 1913:

Sorelli Fcanoesco, .archivista nell'archivio notarile di Firenze, è no,
minato reggente l'archivio stesso.

Con dicieto MinisterÍnlo del 30 ottoire 1913,
regstrato alla Corte dei conti P11 novembre 1913:

MaltggifFifü0,Ægstegåtellat?&Yituatañaii Forll,.6seollocato
in aspettativa, a decorrere dal 22 luglia 1913, per ad mpiere
agli obbli hi di leva.

ÀÏÏÑIŠTEËØ DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel per sonale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1913:

Alunni dal 23 febbraio 1913:

Porrino Pasquale - Liãä Salvatore.
Cocorullo Ameddo, alunno dal 17 marzo 1913.

Con decreto Míñisterialè del 20 agosto 1913:

Narbona cav. Pietro, primo ufficiale tèlegrafico a L $3Ö0 dal
1° agosto 1913.

Con R. decreto del 29 agosto 1913:

Donnet Teresa, ausiliaria a L. 1700, dimissionaria dall'impiego dal-
l'8 agosto 1913.

Con R. decréto döl 6 settemire 191$:
Diliberto Antonino, uficiale postale telegranco a L. 1500, cessa di

far parte di questo personale dal 16 giugno 1913, per conseguito
impiego in altra Amministrazique.

Raciti Vito, afnoiale postalã telekraileo a L. 1500, dimissionario dal-
l'impiego dal 16 agosto 1913.

Con R. decreto del 30 settembre 1913:

Maseri Francesco, alunno, in aspettativa, richiamato in servizio dal
9 settembre 1913.

Con R. decreto del 20 giugno 1913:

I sottodescritti alunni sono stati nominati uÏReiali postali telegra-
flei a L. 1500 dal 16 luglio 1913:
Lizzio Paolo - Palleschi Arnaldo y Manciai Dorgenico.- Tirante

Camillo - Formica DomeBoo Mario - Trombetta Giuseppe -
Andreone Guglielmo - Creanza Pietro - Messina Antoniao
- Guscelli Egidio - Pregno Emilio - RâvÀIlese Carlo -
Baldoni Alpinolo - Sansmi Arrigo - Veseo Giovanni - De
Pace Cataldo - Caradonna Vito.
I sottodescritti alunni sono stati nominati ufBciali postali telegra

ûci a L. 1500 dal 1° luglio 1913:
Giannini Angelo - Bertelli Giovanni - Broussard Alfredo.

Con it. decreto del 29 giugno 1913:

I sottodescritti sottumeiali del R. esercito sono stati nominati
umeiali d'ordine a L. 1500 dal 1° luglio 1913 ed hanno preso posto
in ruolo fra Tufano Luigi ed Alto Giuseppe :

Rossi Vincenzo - Calenda Giovanni - Zago Giuseppe.
Con R. decreto del 20 luglio 1913:

I sottodescritti sottuŒeiali del R.. esercito sono stati nominati
uŒciali d'ordine gL. 1500 dal 1° luglio 1913 ed hanno preso posto
in ruolo fra gli ufficiali d'ordine Ricci Ugo e Francini Enrico:
Morbidelli Gaetano - Giommi Attilio - Faleo Raffaele - Danisi

Osvaldo - Bua Nicolò - Tranfo Baldassarre - Mazzè costan-
tino - Foti Stefano - Bastone Gennaro - Pasini Àmos -
Di Fiore Leopogdo - Napoletano Giuseppe - Rócohetti Guido
- De Angelis Enrico - Casabianca Alberto - Gasparó Fedo-
rico - Ghirardi Ulisse - Rosa Marco.

Con R. decreto del 1° agosto 1913 :
I so todescritti uffleiali'd'ordine e ricevitori postali telegrafici sono

stati nominati úffleiali postali telegrafici, con l'annuo stipendio di
L. 1500, a decorrere dal 1° agosto 1913,.egoloro che attualmente
godono-di tino stipendio maggÌore conserveranno il di più quale are
segno ad personam oltre all'assegno personale di cui sono già proy.
visti :
Piazza Giuseppe - Marchetti Guido-ArmettaBartolomeo-gggi.
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lone Vincenzo - Papetti Nicola - Rendace Luigi - Cardinali
Diotebo - Chiappa Giuseppe - Proia Umberto - Faglioni Oddo
- Leopizzi Berardo - Laudonio Ernesto -· Faiella Gaetano -

Moselli Nicola - Maori Eduardo - Finazzi Giovanni - Dini IL MINISTRO
Vittorio.

* PER L'AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

--- Veduto il regolamento generale sugli Istituti superiori di studi

3 iMISTERO DELTESORO
commerciali, approvato con R. decreto 1° agosto 1913, n. 1223;

|Deoretas

Blrezione generale del debito pubblico

= &nsPrimento di ricevuta ga pubblicazione).

II äijinor Paracea Ernesto fu Emilio Francesco ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 438 ordinale, n. 190 di protocollo
e n. 4153 di posizione, stataglirilasciatadallaintendenza di ûnanza

di Lucca in data 3 maggio 1913, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita complessiva di L. 1400, consolidato 3,50

per cento, con dècorrenza dal 1° gennaio 1913.
Ai termini dell'art.'230 delvigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diindi chiuntlue possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla'dati della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che ãiano 'iritegenute opposizioni, saranno consegnati ai si-
gnori Paraeca Oscar, Ernesto ed Anna Maria, nubile, fu Emilio-
Francesco i nuoyi titoli ptovenienti dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione delli predetta ricevuta, la quale rimarra di

nessun valore.

Sono aperti i concorsi per professore straordinario:
a) nel R. Istituto superiore di studi commerciali di Torino:

1° alla cattedra di statistica metodologica, demografia a stati-

stica economica;
2° alla cattedra di mereeologia;
3° alla cattedra di matemation finanziaria;
40 alla cattedra di istituzioni di diritta pubblica: diritto inter.1

nazionale ;
5 = alla cattedra di politica commerciale e di legisla2ione do-

ganale; .

b) nel R. Istituto superiore di studi commerciali di Venezia:
I alla cattedra di diritto commerciale e marittimo: diritto in-

dustriale;
c) nel R. Istituto superiore di studi commerciali di Ge-

nova :

1° alla cattedra di statistica metodologica, demografia e stati-
stica economica;

Romai 11 noveinbre 1913. 2° alla cattedraldi istituzioni di diritto pubblico : diritto inter-
Il direttore generale nazionale ;

GARBAZZI. d) nel R. Istituto superiore di studi commerciali di Bari:
1° alla cattedra di:istituzidni di diritto pubblico: diritto inter.

nazionale.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

II pra'zzó niediö del tambió pei certificati di paga-
inento dei dazi doganali d'importazione é fissato per

oggi, 22 novembre 1913, in L. 100,65

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B 00MMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

trailMiilistère 'd'agridoltura, industria e comittercio e

!Ì Éiiiëtärd del 'tesoro (Divisione portafoglio;.
°

21 novembre 1913.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola nígturati
in oorso , ,, gagg•gggg

45 Ásito ..... 98.85 15 71.10 15 fi 48 19

8.50 5|, netto (1902) 98 .00 - 96 .25 - 96 63 04

g ej, lordo ,, , . 63 .82 50 62 .62 50 63 .48 22

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero (Ispettorato ge-
nerale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 1.22, e
vi dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera e in cinque eogie della loro
operosita scientifloa ed eventualmente didattica ;

b) un elenco in carta libera in sei copie, dei titoli e dell e

pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni: queste ultime in cin-
que esemplari. Sarà consentita la presentazione di un minor nu-

mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto
tempo ed esauriti in commercio ;

d) 11 loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e tra questi deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che ð og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento e all'Am-

ministrazione governativa devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.

Il termine utile per la presentazione delle domande à di due

mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gargetta ufficiale.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stäbilito, anche se presentate in tempo utile alle autoritå

locali od egli uffici postali e ferroviari e non saranno neppure ac-

cottate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti di esse o
qualsiasi altro documento.

Roma, 4 novembre 1913.

Il ministro
NITTI.
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IL MINISTRO PARTE NON UFFICTA TÆ
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Bando di concorso al posto di direttore della R. scuola media di
commercio di Rome con l'obbligo dell'insegnamento di tecnica
comnierciale.

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 8&i, ed il regolamento approvato
con R. decreto 28 giugno 1913, n. 1014;

Deoreta a

È aperto il concorso per titoli per direttore della R. scuola me-

dia di commeraio di Roma con Pobbligo dell'insegnamento di tee-

nies oemmerciale.
I concotwenti debbong ihr pervenire al Ministero (Ispettorato ge-

nerale del commercio) la domanda in carta da L 1,22, alla quale
devono unire:

1° attestato di nascita;
2° certifloato di un medico provinciale o militare o dell'uffleiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente 6 di sana
costituzione ed esente da imperfezioni f1siehe tali da impedirgli 10
adempimento dei doveri dell'ufficio;

3° certificato d'immunità penale ;
4 certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede con dichiarazione del fine per cui il certificato ó

richiesto;
5 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della car-

riera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono .essere comprovate
dai relativi documenti;

6° elenco, in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

7 diploma di laurea di una della cinque scuole superiori di
commercio.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse*
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed esgre debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai numeri 2 3 e 4 devono essere di data non

antoriore a tre mesi di quella di pubblicazione del bando di con-
corso.
Il personale delle scuolo dipendenti dal Ministero di agricoltura,

industria e commercio ed i funzionari dello Stato, nominati così gli
uni come gli altri con dooreto Iteäle o Ministeriale, sono dispensati
dal presentare i documenti di cui at numeri 3 e 4, purchè compro-
Tino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di
pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dev'essere indicato esattamente l'indirizzo per le

eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e docu-
menti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo e data ap-

posti dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza. .
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suoi lavori.
11 concorso è per titoli: tutti i concorrenti però (sono chiamati

ad una prova orale di attitudine didattica secondo le norme degli
articoli 92 e 94 del regolamento 22Igiugno 1913, n. 1014.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di espe-

rimento con lo stipendio di L. 5000. -

Il termine utile per la presentazione delle domande è di due
mesi dalla data di pubblicazione del presente banilo nella Gazzetta
ufßciale.

Roma, 27 ottobre 1913.

Il ministro
NITTL

DIA.RIQ EST¯EiBO

Sulla candidatura del principe di Wied al trono d'Al-
bania, se pur ve n'era bisogno, giunge quest'altra con-
ferma da Berlino, 21:
II Lokal Anzeiger annunzia che il principe di Wied é tornato a

Potsdam ed Ita ripreso il comando del suo squadrone. Le conver-
sazioni ufficiose fra lg Potenze reJativamente alla candidatura al
Trono di Albanja sono terminate.
Comincieranno ora le trattative ufficiali.

* *

Abbiamo già registrato diversi articoli di giornali
francesi che sono veliuti a ripristinare i buoni accordi
ffa una certa parte della stampa (fräneese, troppo vi-
vace nëi sûoi apprezzamenti e la stampa italiana.
A qixesti dobbiamo õi•a aggiungere le ponderate e

serie dichiarazioni che fa la Republique française in un
suo articolo intitolato: Francia ed Italia.
Quel giornale dice fra Yaltro:

La stampa italiana, esageratamente ombrosa, ha, in questi ultimi
tempi, un po' troppo ceduto alla tendenza di veder dappertutto
complotti contro l'Italia. Quanto alla stampa francese nemmeno
essa è stata sempre giusta verso il grande sforzo fatto da alcuni
anni dall'Italia, e in alcuni nostri giornali si può notare a propp-
sito dell'Italia, come la si può notare a proposito di altre Potenze,
una deplorevole mancanza di misura nel modo di formulare gliap-
prezzamenti anche fondati.
La stampa francese, dando prova di moderazione e dimisura, evi-

tando con cura gli esaltamenti eccessivi e della durata diun giorno ,
seconderà per il meglio la sua politica estera tutta saviezza e di-

gnità.
L'Echo de Paris tuttavia cöntinua a battere la sua

strada immaginosa e irrillessiva, lanciando notizie non
meno fantastiche che insidiose. Quel giornale si fa to-
legrafare da Londra quanto segue:

Il problema delle isole, la vera questione europea dell'ora pre-
sente, sarà posto soltanto quando la questione albanese sarà stata
risolta. Per giungere allo sgombro da parte dell'Italia, si elimine-
ranno tutti i pretesti dei quali essa potrebbe giovarsi per giusti,
ficate il prolungamento della sua occupazione. Credo che a Londra
non si sarebbe alieni dal proporre che tutte le isole fossero asse-

gnate alla Turchia raggruppandole in un vilayet speciale e prov-
vedendole di largo regime autonomo. Sarebbe la costituzione diuna
specie di Creta e, piuttosto, di una quantità di piccole Crete, sor-
vegliate dalle potenze.

L'Echo de Paris, insinuando che l'Italia possa met-
tere innanzi dei pretesti per mantenere l'occupazione
delle isole, dimentica a brevissima data che l'Italia
ancora una volta, non ha guari, ha dichiarato che
sgombrerà le isole dell'Egeo a norma del trattato di
Losanna ; ciò che dal congresso degli ambasciatori di
Londra, tra i quali c'era pure quellor francese, fu tro-
vato correttissimo e ratiûcato.

***
La situazione messicana va schiarendosi neimigliori

dei modi possibili e desiderabili, e cioè a mezzo dei
deliberati di quel Congresso.
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La condotta di Huerta non potrebbe in questo mo-
niento essere nè pitt corretta nè pitt patriottica, e per-
ciò ben ei può sperare che produca degni frutti.
AbSarao gia 1efi annunciato che Huerta èi þresentò

al Congresso, ed ora si ha da Messico, ßi, il seguente
sunto del suo discorso :

Il messaggio, come si prevedeva, mira sooratutto al guadagnare
tempo. Il tono è dignitoso ed il Inessaggio non fa alcuna allusione
agli Stati Uniti. Esso comincia col ricapitolare le ragioni che hanuo
indotto 11 generale Haerta a sciogliere ii Oongresso ýfeoedinte al

quale si rimprovéra di afece ¾oluto intralciare ili atif"del esi-
dekiä ed uent•paii llgiere giudiziario minazioÎcèsÌ fe basi 'àèlla
cosìÏÏuzione mettendo Ïn periáolo lo Stato.
Il presMente dice che si è stórzato di 'evitare un conflitto, ma

quindo il Congresio divenne un focolare di ribeÌ1iorie e Ì*älldato di
coloro ohe si abbandonavano all'assassinio ed al saccheggio, lif fi•óvò
di Ïronte a uÑ iÜÏernma: 6 Tasciar correre 11 paese verso l'aBisso
dell'anarchia methnao cosl inevitabilmente in pòrioolola'sua fidi-
pendeifza o'congedire i sedicenti rappresentanfÏ della "ndzfone e

chiedere .al popolo di manitestare la propria volonfá èon nùoff co.
mizi. La buoná fede e l'ûnergia del Governo sono itatf dimostrati
dalla rapidità con cui si sfolsero le elezioni. Il presÌilente ilicliiai•a
che a m:onto a prendere la responsabilitá di tutte là ifdsure adot-

tato. Egli cita anche 11 detto di Raýoleone : « Quando si aaliá la

pr$priä patria, la legge non è violata ».

. Ulteriori dispacci da Messico dicono :
Huerta e sicuro dell'appoggio delle Camere che 14 considerano

come Punico uomo capace di salvare il paese. È beneÊfino ähe

'lšgg sappia che ad onta di tutte le voci contrarle poète in giro,
il generaÌe' Ifnegta non cederå e prenderå tutte le misurè politiche

. må economielie neceasario per assiourare la estáteriza di uná presi-
dËnéi ÊfŸ1soria.

In occasione dell'apertura del Congresso, il presidente, rispon.
dendo al generale Huerta, ha assicurato dell'appoggio unanimé del
Cogsio nei suoi nobili sforzi per l'indipendanzi,Tintegità e la

ardonomia nazionale.
Erano assenti 27 membri del Congresso, di cui 24 cattolioi.
'Èiiltf inembrfilel corpo diplomatico assistevano alla iièduta ad

eccezione dell'incaricato d'affari <1egli Stati Uniti.
IÄ Íiandferá niessicana ha sventolata tutta la giornata di ieri

su alcuni edinoi pubblici e la sera il presidente a stato sálutato da
uni~i&a*d'oñoi•è.
R Congresso liâ tenuto una breve seduta. Quando il generaleHuerta

ð en Sto"áiÏÚÁila Ïl presîdente, Edoardo Tainziz, ha dichiarato for-
målriieËtá aporta Ìa sáconda sessione del 26 Congresso.

Per ciò che riguarda gli Stati Uniti nei rapporti col
Messico· si hanno queste notizie:

La commemorazione verdiana a Roma

In Campidoglio.
Nella Vasta sala degli Orazi o Curiazi, gremita d'un pubblico elet-

tissimo, fra cui si notavano le rappresentanze del Senato, della Ca-
mera e del Corpo diplomatico accréditato presso S. M. il Re, e le
maggiori personalità della politfoa, delP atte, della letteratura e

della soienza, forf mattina, älle ore 11, ebbe luogo la solenne com-
meriíorizione di Giuseppò Verdi.
In apposita tribuna avevano preso posto S. E. 11 ministro della

pubblica istruzione, on. Credaro, il vloe presidente del Senato,
prot. Tilasérna, il sindaco Ernesto Nathan S. E. 11 sottosegretario
della pubblica istiusioná, on. Vioini; e 11 rappresentante dellweca-
demia di Santa Cecilia, eënatore conte di Sin Martino.
Nel consegnare il busto del sommo maestro a home dell'Accade-

mia da esso Tappresentata, if conte di San Martino rilevò come

l'Accademia di Santa Ceciliá, la cui eëistenza tre volte secolare à

tantó strettamenté collegafa alla vita musicale di questa città, Vuole
coal dégnamente partécipare al tribáto di riverente omaggio che

oggt Roma rende allá memória del sommo artista.
Dopo di avere accennato alla parte che Giuseppe Verdi ebbe nel

risorgimento patrio e nel fare sempre più apprézzare il nome ita-
liano all'estero, il conte di San Martino disse che l'Acoademia era

¡ieta di vedere collocato in Campidoglio il marmo che rappresenta
il grande inaestro perehë i posteri aaPPlano che l'Italia sa onorare

degnainente i suoi figli.
Terminati gli applausi che coronarono le parole del rappresen-

tante PAccademia di Santa Ceollia, fra la più viva attensione si
levó a parlare S. E. il ministro della pubblica istruzione, il quale
così incominciò :
« Non 6 ancora spento l'eco delle dolenti cerimonie, colle quali

11 mondo civile commosso consegnó Giuseppe Verdi alla gloria del-
I'eternità ; e giå 11 ricordo dell'anno di sua nascita suscita o dif-
fondo un desiderio vivo e profondo di nuova apoteosi.
L'Italia, raccogliendo 11 pensiero devoto su lui, rivive i più bei

giorni della sua ribelle giovinezza, si compiáce dei sacrifici de' suoi

figli, celebra la sua rinascita innanzi al mondo, decanta la vittoria
del suo genio.
L'arte del Verdi fu ed ð, come disse il Carducci, esaltazione in

cospetto delle genti della patria risorta. In lui scompaiono conûni
di regione e differenze di classé. Lui intendono e vivono i tenaci
abitanti della pingue Valle Padana e delle aspre e maestose Alpi
e gli agili coltivatori delle soleggiate terro del mezzogiorno e delle

isóle, e quelli che oltre Alpi e oltre (Oceano onorano col 1svoro
la Patria : Lui intendono e vivono i fortunati della cultura e gli or-
bati della luce dell'affabeto ».
Dopo d'avere accennato alla oscura naseita dell'onorando e detto

della parte che ebbe la sua miisica nella grande anima popolare,
l'oratore giustamente osservó :

WasMngton, 21.-· Il presidente,Wilson.hadichiarato che 11 Go-

Verno del generale Huerta ó sulla via di disgregarsi e che il mo-
men dálla 'nza' dãÏ ¼enerale Huerta si avvicina lentamente
ma sicprame

, ,

Il presídente aggiunge che la missione di Hale presso il generale
CaßÅka aÝeva"lä sc61)o di raccogliere informazioni círea i costitu.
zionalisti.
If blandante delle truppe nord-americane non ha ricevuto l'or-

dine di operare uno sbaroo: la situazione non richiede sbafchi che
nissuno +¾à.
« L'inearloato d'affari nord-americano al Messico non ha ricevuto

al e N'uË$ni éltre a queÜe che sono state pubbÙea‡o.
Nú$"YSÍ•gÀÀ. - Taft ha dichiarato che u iÁfärvento nord-

amei•15mit al Èessico costärebbe miormemende più di uomini & di
denaro della conquista delle Filippine.

« Chi pfxð dire quante anime furono svegliate dalfarte del Verdif
quanti duori accesi al desiderio della t•ibellione contro l' ingiuria
ridzionale ? quanti italiani ritrovarono 86 stessi nelle potenti armo-
nie del sommo compositore ? >
Àqalizzando 'poi P igeale poetico e il fine ch'esso si propose neI

camilo artistioo, el dá Ïaçoidre 'òome mónito ai musicisti che sareb-
bäro venuti dopo di luf11 detto: EL'arte chemanos dinaturàlezza
0 di 80mpli0ifÀ RÖR é at 0. Ùispirazione Sta necessariament nel

semplice », S. E. Credaro disse :
' à Egli, corne i più sndi 11108011, poeti e artisti delPantica Grecias
di Adma, ddi rþascimento italiano, come i creatori delle graridi
letterature nazionilÏ moderne, intal la perenaith che à nei senti-
taeitti toggin tàÍi dell'uonto edtto tuûi i oîeli e in ogni ora dolla
storla; e a iluei sentimeriti die&è un palpito, una parola (profonda
ed espressiva, se pure inarticolata), che era uno sforzo possent lier
disvelare a 84 stesso e agli uditori l'incognita eterna che accompa-
gaa la coscienza e 14 vita. E fa umano;1e perchè umano fu eterno.
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A questo alto idOali consacrò intta la sua lunga vita, la quale
recenti documenti ci hanno rivelata interiormente assai più rices
di quanto apparisce dal riserbo, ormai leggendario, in cui egli
amava ritrarsi.
S. E. Credaro, dopo di avere minutamente passato in rassegna la

vita artisties di Giuseppe Verdi e lumeggiata la sua tecnica mera-

Vigliosa con le parole di musicisti ysati e presenti, volle taccen-
nare alla così detta arte nuova, quelfarte, che pur avendo grandi
pregi tecnici, non è sentita dalla grande maggioranza degli ita-
liani. Onde giustamente disse l'oratore:
« Quosta invasione di un'arte straniera ha accecato noi tutti, in

modo che ci impedisse di vedere come i tedeschi, facendo dellamu-
eica tedesca, sono nel vero ed hanno ragione. Not invece, imitan-
doli, abbiamo rinnegato l'indole nostra, facendo musica senza ca-

rattere italiano, ibrida e bastarda ».
E poneva sne al suo eloquente e forbito discorso, dicendo:
Ora che alle rinnovate fortune d'Italia s'apre il varco di no-

vello, glorioso cammmo, sia l'arte quale il Verdi la volle e l'onorò
col suo genio, possente stimolo di generosi sentimenti; sia com-

mento luminoso di sicure vittorie sulla via della civiltà nel nome

grande di Roma ».

Questa chiusa, detta con voce calda, vibrata, fu salutata da una

grando ovazione dal pubblicos ohe aveva seguito il patriottico, dotto
discorso con la più grande attenzione.
Cessati appena gli applausi, si leva a parlare il sindaco Nathan

per dire delle virtù civili di Giuseppe Verdi della suavarte slui-
-sita e del grande contributo da lui dato alla redepzione dellas pa-
? tria. E dopo di averlo seguito attraverso' tutte le sue opere, chiuse
il suo dire citando le parole di Giosub Carducci:
« Gloria a lui, immortale, sereno e trionfante, como l'idea della

patria e dell'artem

Un'imponente ovazione accolse la fine del discorso di Ernesto

Nathan.
E la cerimonia ebbe termine.

AIPAsagensteo.
Un pubblico elegante, ma non molto numeroso, assistà ieri sera,

all'Augusteo alla solenne commemorazione artistica del primo cen-
tenario della nascita di Giuseppe Verdi.
Il carattere troppo uffleiale che si volle dare alla cerimonia ed

ancora più l'elevatezza dei prezzi fecero, el che il loggione- fosse
vuoto e molti vuoti si vedessero pure nelle poltrone, nelle sedie e

nell'anfiteatro. Cið fece perdere alla grande cerimonia, che si vo-
leva affermare sirl nome di Roma, quella popolarità che rese cosi

grandiose le commonorazioni di Parma, di Milano e di altre città

Ilegli scorsi mesi.
Venne eseguita la ben nota e grandiosa Messa di Requiem, una

delle ultime creazioni del sommo musicista,1il cui busto, ornato di
bellissime corone con i nastri del municipio di Roma, vedevasi ad-
dossato alla base dell'organo.
Non 6 qui a 'dire della grandiosa composizione musicale, perché

da gran tempo per il suo concetto mistico, per la soavità delle me-
Iodie piene di sacra commozione, è stata già giudicata ed ammi-

rata; diremo dell'esecuzione.
Essa fu superiore ad ognielogio: affidata ad artisti di grande va-

lore quali Alessandro Bonci, Giannina Russ, Virginia Guerrini e

Nazzareno De Angelis, diretta .dall'ottimo direttore d'orchestra

Eduardo Mascheroni, meritò gli applausi di cui le fu largo l'uditorio
sia nei pezzi a solo che in quelli d'insieme.
Specialmente piacquero le parti del .Dies-Itae, Recordare per

soprano e mezzo soprano, Ingsmisco solo per tenore, cantato am-

anirevolmente dal Bonci, ed il Lacrymosa, quartetto con coro. Be-

nissimo i cori nei quali presero parte distinte dilettanti gentil-
anente prestatesi, ed ottimamente l'orchestra diretta splendidamente
dal Maseheroni.

Doraani la Messa si replica con gli stessi interpreti per la inau-

gurazione della stagione dei concerti orchestrali all'Augusteo.

R. ACCADEMIA DELIIE SCIENZE DI' fÔRINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHErMATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 16 novembre 1913

Presidenza del isocio ß. E. PAOLO BOSELLI

presidente4ell Accademia

Il presidente, riprendendosi com oggi i lavoti aeeademici, då un
nordiale saluto ai collegh lagi partecipa la morte. del. socip cor-

rispondgte Solater, avvenuta il 17 gigggo soorsg.Apparteneyaal-
l'Aceademia dal 1885. Si. dà incarico al socio Salvadori di comme-
morarlo in .una prossima adunanza.
.Il presidente rileva, fra lopubbl1cazionipervenuteall'Aeemdemia,
le seguenti:
« Letters and Recollectionsa, di Alessandro Agassg ehe fu nostro

socio straniero,4e invia in.omaggio 11 figlio G. R. Aggssiz.
< Die Beßtimmung des Geoids im Gebiete des garzes », del socio

straniego Helmert.
« Naturalipti e Vipggiatori liguri nel secolo XIX », del socio cor.

rispondente Issel, E. Molinari ed E. Quantieri.
Rieorrendo il centenarig,,della nascita (1812-1912) .e il 25? anno

1888-1913) dplla reorte ,dLAscanio Sobrgro peopritorq,Àella, nitro-
glicerina > (Notizie sugli esplodenti.in Italia). Omaggio della Società
italiana prodotti esplodenti.
Il vice presidente camerano, a nome del Club Alpino italiano,

presenta un volume pubblicato da questo intorno alla propria opera
nel primo pingugntenario.
Il socio Segeg, a .nome della Direzione e degli editori degli « An..

nali di 14atematica »,presenta il secondo det vplumi dedicati alla
memoraia di Lagrange per inigiativa dell'Accademia.
Vengono presentate per l'inserzione negli Atti, le seguenti notà:
L. Tonelli, < Sul valore di un certo ragionamento », dal socio

Peano;
I. Guareschi, « Ricerca dei brom¤ri in presenza dei solfoeianati e

dei ferrocianuri; azione dell'acido eromico sul bromuro di ciano-

geno ». Nota VI;
R. Regè, « Ricerche anatomiche sui tessuti oorticali del rizoma di

alcune Iris », dal socio Mattitolo;
E. Bompiani, « Sistemi di equazioni simultanee alle derivate par-

ziali a caratteristica », dal socio Segre;
E. Laura, < Sopra le deformazioni per distorsione dei solidi ela-

stioi isotropi di rivoluzione », dal sooio Somigliana.
Lo stesso socio Somigliana legge la e Commemorazione del socio

straniero Enrico Poincaré ». Essa viene accolta con plauso dalla
Classe. Sarà pubblicata negli Atti.
Il socio Guareschi presenta una sua Memoria, contenente : « Ño-

tizie storiche intorno a Giulio Usiglio ed ai suoi lavori sull'acqua
del m4:e >; la Classe unanime ne delibera l'accoglimento nei vo-
lumi delle Memorie.
Per gli stessi volumi vengono presentati i seguenti lavori:
dal socio Naccari, < Declinazioni di 121 stelle di riferimento per

il Catalogo Astrototografico di Catania (zona da 46• a ‡ 48°) osser-
Vate al Cerchio meridiano lleichenbach di Torino > e ridotte al
1912,0 da G. A. Favaro ;

dal socio Fok, < Ricerche sperimentali sulla Meningo-encefalite
sifilitica », del dott. F. Vanzetti.

Vengono incaricati di riferire sul primo i soci Naccari e Jadanza,
sul secondo i soci Fok e Fusari.
Raccoltasi poseia la CIAsse in aeduta privpta procede alla vota-

zione per l'elezione del segretario della Classe, scaduto per com-
piuto triennio ed è riconfermato in detta carica il socio Segre, salvo
l'approvazione Sovrana.
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Per la seduta Reale. -- Per ricevere al Senata S. M. il Re

e le LL AA.ÈR.iPrincipi alla seduta d'inaugurazione della legisla-
tura IIIV sono stati sorteggiati gli onorevoli deputati: Queirolos
Frisoni, Pastore, Di Caporiacco, Zegretti, Buonvino, Borsakelli, be
Vargas, Cannavina. E per ricevere S. M. la Regina gli onorevoli:
Speranza, Angiolitii, Caó-Pinna, Camerini, Marchesano, Maneo, GÏo-
vanni Torlonia, Bänchini e Mondaia.

Arteëie Ìs'aÃË ŠÅÅiàË$II. - S. E. 11 contrammirairlio io,
ministro della marina, ricevette ieri lä Missione rutneilä, þrèsie-
duta dal cli#ÏìÀnó di corvetta Radulescu.
Il ministro si ÁlohlÀ¾1ieto di consentire chè i membri .&i tale

Missione - composta di dieëi uffleiali - si imbarchino à bordo delle
nostre navi-souola.

Catnera di commercio di Itoma. - Il consiglio came-

rale si è riunito.ieri, al completo, per tributare condegne onoranze
al proprio presidente comm. R. Tittoni,compiendosi il 95° anno da
che questi fu eletto consigliere dell'Istituto, al quale sempre ha

dedicato la sua intelligente operosità.
Pronunziando, interprete del generale sentimento, un degno di.

scorso di circostanza, il vice presidente avv. Ascenzi, presentò al
comm. Tittoni la medaglia dell'Istituto, cha i colleghi, con unanime
pensiero, vollero deoretargli a ricordo perenne del lieto avveni-

mento e.in riconoscimento delle sue alte benemerenze.

Tutti i consiglieri che avevano ascoltato in piedi le role del

vios presidenta calorosalpente applaudirono.
Il comm. Tittoni ringraziò commosso, fra gli applausi dei con-

siglieri.
Il vice presidente, poscia, diede comunicazionegdei molti tele-

grammi di adesione pervenuti, tra cui quelli dell'Associazione com-
merciale romana e della Società generale dei negozianti.
Compintasi così tra la generale soddisfazione la simpatica ceri-

monia, il Consiglio passò a svolgere i lavori indicati nell'ordine
del giorno.
bÏncailie ãella « Sn Giorgio ». - L'Agenzia Stefani

coniääíci da Meisina, in dala di ieri :
« NilÌo prÏàtâ ore dolla sera corse fulminea la notizia che l'in-

croef¾o'rißàii Giorgio, proveniente da Reggio e liartito per Na-

poli, si era incagliato all'altezza della spiaggia di Sant'Ägati.
La navd ippggia sul flanco sinistro per una sesiantina di me-
tri ed & iÀveÃfits di prora per sedici metri. Il resto é in acque
liber'o'.
Dalla nave furöno con marconigrammi avvertiti 11 comando della

difesa marittima e il Ministero della mariva.
Le operazioni di disineaglio sono dirette dell'ammiraglio Cagni.
Vefio le 20,30 transitava nello stretto il piroseato Roma, dei

Servisí marittimi, che si pose a disposizione della San Giorgio ».

**g Por ordine del ministro della marina le RR. navi Ferruccio,
Emantt¢le Filiberto, Vettor Pisani e Vulcano e due rimorchiatori

con materiale e personale sono partiti per hÏëssina per recäre soc-

cors älla San Giorgio.

Marina mereantile. - L'Alberto Treves della Società ve-

noziina è partito da Perim per Bombay. - Il Città di Colonia

della Società marittima italiana e partito da Massaua per 8 Se-

nadirse ,
Mombasa. - 11 Tommaso di ßdvoia del Lloyd Sabaudo é

partito da Buenos Aires per Genova. - Il Città di Qatenia della

Societå marittima italiana à partito da Aden per il Benadir e Mom-

basa. - Il .Duca d'Aosta della N. G. 1. ha,transitato da Santos per

Barcellona e Genova. - 11 Principe di.04ine, del Lloyd Sabsudo

è partito da Barcellona per Santos e Buenos Aires. - 11 Luisiana

del Lkiya italiano à partito da Buenos Aires per Genova.

(Agenzia datefazal)

VALLONA, 21. - Gli ufficiali olãndesi Dewer e Thompson, inca-
ricati della organiziazione della gendarmeria albanese, sono partiti

por un viaggio di studio nell'interno del paese.
Essi si propongono di visitare, poscia,El Bassan, Tiranae Durazzo,

e di dàr prínci¡iio all'opera Ioro, íniziando la organizzazione del

corpo di gendarmeria.
RIO DË JANEIRO, 21. - I gioi•näli rendono omaggio ã Pedro de

Toledo pär äli olti àër gl dã lui resi al paesä e pongono in evi-
denzi la collaboräsione šalda, attita e illuminata da lui data al-

l'opeia del Governo.
E Jornao do Comercio plaude alla scelta di Pedro de Toledo

quälä mÏnistro a Romä e sogglänge cÏte l'Italia apprenderà con
pläoere che il Brasile lá raanaá cöine rä reseùtänte un elitadino

emiäentè, il quále ha laspiãto per questo l'Arto þosio che occu'páva
nell'Amministràžíone sùpériore del pãése.
VIENNA, 21, - Il canoelliere dell'Impero gármânico Betlánánn-

Hollweg, arriverà stasera al castello di Graetz, presso Troppau, per
visitaro il prinbipä Linhãóñšky.
VIENNA, 21. - I giòr'ñali e'apriã1ono la loro soddísfäzione per

l'atto di grazia dell'Imperatore Verso il govana Mai•ió Sterle e ri-

Iovaño l'inip'ressioná favöretolo che þrovocherã quéstã notiŠfã hel-
l'ã11eatä Itáliá.
La Neue Frûe Présae osservä : La gräzfa oññessa ã Mario'Sterle

sara certàideätä aeñóltá änche in ItaÏla con siniÿatia. Apguinto in
questi tempi gravi la saldezza dell'illeânzi tra la moñäréhfa ~au-

strö-uiigàrfe'à e l'Itälia A stata ÿrovätâ.
La nuova e pia lai·kä tiölitici iä¥ditärrañèá del Rigno Vfóiao ba

diniostrato ad esso con sùfÏiciente ev1denza 11 valore dell'àlÏeanža e

quale appoggo costituisce per esso.
La comunanza degli interésît dei due Stati nei Balcani occiden-
tolie nell'Adriatino, ha condotto ripetute volte durante la lunga
crisi, ad azioni comuni, ed il discorso del trono ha messo in rilievo

con energiche parole l'accordo tra i due Statiñella questíone alba-
nese e la saldezza dell'alleanza.

11 mantenimento di intimi rapporti coll'Italia è uno dei più com-
piti più importanti della polities auhtro-ungarica e tutto ciò èhe

può esser compiuto per avvioinare anche ai sentimenti del popolo
italiano l'alleanza con la monarchia austro-ungaries il cúi valore à

gik da molto tempo compreso dalla eaviezza degli uomini politíci
italiani, costituisce un -grande guadagno per la monarchia e per la

paoe.
Per queste ragioni la grazia di Mario Sterle non suscita soltanto

una soddisfazione umana; ma essa porterà anche i suoi frutti po-

litici.
ATENE, 21. - 11 ministro della marina Stratos si è dimesso.

Lo sostituira Demerdji, deputato per l'Attica.

PIETROBURGO, 21. - Il presidente del Consiglio Kokovtzoff à

ritornato dal suo viaggio all'estero.
OXFORD, 21. -Un incendio è scoppiato in un deþosito di legna,

causando danni che si elevano a parecehio migliaia di lire sterline.
Sono stati ritrovati nelle vicinanze del deposito varï manifesti

delle suffragiste.
VIENNA, 2l. - La Commissione degli affari estet'i della delega-

zione unghese ha tenuto oggi una seduta alla quale sono inter-

venuti anche i delegåti della opposizione.
Il delegato Stefano kakovsky 11 quale come é noto era stat>

escluso dalle sedute plenarie e da quelle della commissione della

Camera era arrivato dinanzi al palazzo ungherese; all'entrat e però
un commissario superiore della guardia parlamentare ungherese
addetta all'aula lo informò che il termine della esclusione non era

ancora decorso.
Allora il delegato Rakovazky si allontanb.
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Prima di incominciare la discussione Hadik protestó contro la
presenza della guardia parlamentare che obiamo illegale.
Il presidente del Consiglio conte Tisza sostenne il diritto di intro-

durre nell'aula la guardia parlamentare.
Il delegato conte Andrassy replieb al presidente del Consiglio e

dichiarb ohe chiederà che si¡ tenga per la discussione di questa im-
portante questione una seduta delegatizia a parte.
Anehe il conte Appony si associó alle vedute dei conti Hadik ed

Andrassy.
Indija Commissione passo alla discussione dell'esposizione del mi-

nistro degli esteri.
PARIGI, 21. -,(Camera dei deputati) - Seduta antimeridiana. -

Durante.la discussione sulle,denominazioni di origine ementeldi-
ohiaragehej vini stganieri godranno della pro‡ezione prevista dal
progetto in discussione, quando perverranno da paesi che hanno
copygggoni oonala Frpnoia.
egRIGI, 21. •-• 19ella, sedqta di ieri, la Commissione del bilancio,
doposayer s§abili‡o gi rigurre il prestito a 900 niilioni, senza con-

tayegle,qpesgylel Myocco, aypva, incaricato il suo relatore generale
di dimandare al Governo sa guesta soitra di 900 milioni rappresen-
tassalg totalità delle,spese che þa intenzione di coprire col pre-

La Commissione ha spe'aialmente domandato se il Governo non
vuole inelydože nel prestigo i 105 milionitche figatano nel terzo ca-
pitolo del bilancio della guerra.
Secondo la relazione che il relatore generale Noulens ha trasmesso

alla Commissione, il Governo intende di rimanere sul terreno sul
quale gi posto e mantenere la cifra che ha proposto. In partico-
lare, esso mantiene a 900 la cifra delle spese non rinnovabili che
devono essere coperte dal prestito.
Quanto ai 105 milioni del terzo capitolo del bilancio della guerra,

essi corrispondono a spese permanenti, degtinate ad essere coperte
dalle entrate del bilancio e non da entgate, provenienti da pye-
stiti.
La Commissione, udite le dichiarazioni di Noulens, relatore gene

rale, sul,colloquio che egli ha avutopcol Governo, ha. stabilito di
fare simultaneamente due relazioni, l'una sul prestito e l'altra, che
sarà soltanto un parere,,suBartassa di successione,giacché la Com-
issione di legislazione ilscale deve ancora decidere deânitivamente
questo punto.
Bouge ed un certo numero di membri della Commissione hanno

domandato di discutere subito il progetto di prestito e soltanto in
seguito le modalitå circa la garanzia del .prestÍto stesso.
D'altra parte, Malvy ed alcuni altri suoi colleghi hanno proposto

alla Commissione di discutere subito la questione della garanzia del
prestito e di trattare in seguito quella del prestito stesso.

.Dopo uno scambio di osservazioni Malry ha ritirato la sua pro-
posta.
La Commissione, respingendo la proposta di Bouge, ha approvato

con 18 voti contro 14 il mantenimento del suo ordine del giorno.
PIETROBURGO, 21. - Duma dell'Impero. - Si riprende la

discussione della mozione che chiede l'immunità dei deputati della
Duma e dei consiglieri dell'Impero elettivi, per ció che riguarda i
discorsi pronunziati nell'esercizio del loro mandato.
La Duma dichiara desiderabile l'adozione di tale proposta con

129 voti contro 6.

PARIGI, 21. - Il Re di Spagna ha lasciato stasera Parigi col-
l'Orient Express diretto a Vienna.

11 Re à stato salutato alla stazione dal generale Beau de Moulin,
rappresentante il presidente dega Repubblica, dal ministro degli
esteri Pichon, dagli ambasciatori di Austria-Ungheria e di Spagna
a Parigi e di Francia in Ispagna e'da altre autorità.
La guardia repubblicana ha reso gli onori al Ro.
H Sovrano si intrattenuto amabilmente ooi personaggi presenti

ed ha specialmente incaricato il generaler Beau de Moulin di tra-
smettere al presidente Poincaré l'espressione di tutto.il suo ram-

marico di dover lasciare Parigi.

Al momento della partenza i membri della colonia spagnuola ed
il pubblico hanno acclamato vivamente 11 Sovrano.
La Regina di Spagna, che é leggermente indisposta, non accom-

pagna il Ro.
Essa si recherà direttamente in Inghilterra, appena le sue condi-

zioni glielo consentiranno.
VIENNA, 21. - La Commissione per gli esteri della delegazione

ungherese ha approvato il bilancio del Ministero deglisesteri.
11 relatore Nagy riconosee il sacrificio e. l'attivitå eccezionale del

ministro degli esteri per il .man‡enimento della pace e. dichiara
che la Commissione prende atto con compiacimento della rinnova-
zione della triplice alleanza.
Questo fatto però nón costítuisce un ostacolo ai buoni rapporti

anche coi Governi dell'altro gruppo di Stati europei.
La considérevole diminuzione de1Ïa tinsione fra i due gruppi di

Stati è da salutare con gioia.
L'oratore si dichiara lieto per le dichiarazioni del ministro degli

esteri circa i rapporti con la Russia e .dice che la Commissione
accoglie con sollievo l'esposizione del ministro degli esteri.

11 relatore termina invitando la. Commissione ad approvare il bi-
lancio col pieno riconoscimento dei servigi eminenti del ministros
degli esteri e con fiducia nella sua futura attivitå (Approvazioni e
grida di elien).
Il delegato, principe Ludovico Windischgraetz, fa della politica

del ministro degli esteri una critica sfavorevole.
Egli dice Invece di nutrire aspirazioni politiche ispirate a lar-

ghe vedute, noi vediamo, come unico-risultatosdellas nostra politica
estera, l'Albania, la .quale ooi suoi confini attualLlimitati non à vi-
tale ed i cui vantaggi per Pavvenire neppyre. 11 ministro ha cer-
cato di provare.
L'oratore afferma di essere un sincero amico della triplice alk

leanza, la quale, però,.non continua ad esistere in seguito alla po-
litica estera dell'Austria-Ungheria, ma.oonviene piuttosto dire che
esiste nonostante tale politica.
I buoni rapporti con l'Italia sono attualmente più indispensabili

per l'Italia che per l'Austria-Ungheria.
L'oratore esprime la sua riconoscenza per le misure energiche e

prudenti dell'amministrazione dell'esercito, alla quale si dove se,
nei tempi del maggiore pericolo, furono presi i migliori provvedi-
menti per la protezione delle nostre frontiere. La nostra forza mi-
litare - aggiunge - ha sostenuto in questa. occasione splendida-
mente la prova del fuoco.

11 conte Andrassy dichiara che non condivide le opioni del mini-
stro degli esteri circa la politica 'balcanica, il cui risultato non é
affatto favorevole. Una durevole pace balcanica non è garantita.
È molto dubbio se l'Albania para in grado di adempiere al oom-

pito di tenere lontane influenze atraniere dall'Adriatico.
Continuando, Andrassy, rende omaggio agli sforzi di Berchtold per

mantenere buone relazioni con le potenze della triplice intesa e,
specialmeute, loda la visita del principe Francesco Ferdinando a

Londra, come quella che favorirà l'armonia fra i due Stati.
Gdi sforzi di Berchtold nell'intento di stabilire buone relazioni con

la Russia sono degni di essero riconosciuti.
Berchtold avrebbe dovuto particolarmente rilevare che il Governo

francese ha sempre mostrato durante la crisi balcanica l'amore
della pace, in contraddizione con quanto serlveva la stampa fran-
eese.

BIRMINGHAM, 21. - Stasera è stata tenuta una riunione contro
l'home rule ed incidentalmente a favore della riforma doganale.
Gli oratori sono stati Austen Chamberlain, Bonar Law ed Edward

Carson.

La nota generalegè stata data da Carson, che ha detto di non
accettare alcunaltransazione.
L'home rule é morto.
Bonar LáW dichiarò che le ifuÿ e ing'lËT ñon marcerannd ma

contro i lealisti dell'Ulster, a favore di genti che deridono l' inno
nazionale.
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OXFORD, 21. - Lloyd George, parlando circa la riforma della
proprieta fondiaria, ha diohiarato che l'home rule non a la questione
più diffleile. Meno la si discuterå, e più presto $1 risolverå. Spera
cho non vi sarà effusione di sangue.
WINDSOR, 21. - Un comunicato della stampa dioo che l'arciduca

ereditario d'Austria-Ungheria é entusiasta della sua visita. Per
quanto in realtà questa visita sia stata breve, egli ha avuto 1oc-
casione di avere con i ministri britannici rapporti che non possono
che avere lieta e duratura ripercussione sulle buone relazioni tra i
duo Governi.
La simpatia dell'Imperatore di Austria-Ungheria per PInghilterra

a ben nota, e, d'altronde, i popoli austriaco ed unghereseniéside-
rano mantenere l'amicizia esistente con la Gran Bretagna. .-

Miklos esprime la sua soddisfazione per 11 rinnovamento della tri-
plice ; si duole che alcuni atti della politica interna dell'Austrisk
Ungheria abbiano provocato una certa emozione negli itilíånf.
VIENNA, 21. - Delegazione ungherese (Continuazione).--IIconte

Apponyi dichiara che l'unico risultato della politica estera, la sicu4
rezza cioò circa la situazione delle forze nell'Adriatico, fu raggiunto
soltanto a molto caro prezzo.
L'errore maggiore è che fu trasourata la preventiva definizione

conoreta della sfera di interessi della Monarchia.
Coratore è fautore della triplice, la quale si rilasciò parzialmente

durante la crisi.
Tutti gli oratori del'a maggioranza, tra i quali Lukaos junior,

Miklos ed Hoazu, dicono che Berchtold raggiunse gli scopi . prindf-
pali.della sua politica e che i suoi maggiori successi furono lå'lo-
calizzazione della guerra e la creazione dell'A}bania.
Rispondendo at vari oratori, il ministro degli esteri, conte Berch·

told, dichiara che la Monarchia non pote disinteressarsi comple-
tamente dai Balcani, avuto riguardo ai suoi importanti interéesi
che dovette proteggere in ogni circostanza.
Là continuitA della nostra politica - soggiunge - risulta dal prin-

cipio che non dobbiamo proporci nel prossimo Oriente una yoli
tica"al espansione e questa continuità fu rispettata.
Quanto alla politica, rispetto al Sangiaccato, 11 ministro può di-

chiarare che continuò a questo riguardo la politica dell'ex ministro
Andrassy, il quale sollevò gravi obiezioni di carattere militáte e

politico contro l'occupazione completa itaalinistrativa e miÎfjaio
del Sangiaccato. è

.

Eàsondo stato per motivi analoghi 11 Sangiaccato fatto sgombrare
da Aehrenthal,Ia rioccupazione avrebbe costituito pernoidalpunto
di vista diplomatico un imbarazzo, dal punto di vista militare un

ostacolo, e dal punto di vista economico, un pregiudizio.
Quanto alla questione della revisione della pace di Bukarest, il

ministro rileva che questo diritto non fu domandato soltanto del-
l'Autria-Ungheria, ma fu annunziato da tutte le potenze nella riti-
nione degli ambaseistori di Londra.
Abbiamo domandato - aggiunge - il diritto di revisione princi-

palâtonte perohè averamo da fare osservazioni contro i risultati
della guerra, la ripartizione dei territorii conquistati non essendo
talo'da poter garantire assolutamente una pace durevole.
È perciò che noi abbiamo, vorrei dire d'accordo con lo altre po-

tenzo, annunziato questo diritto di revisione.
Poi le altre potenze, l'una dopo l'altra, all'ultimo momento avendo

abbandonato questo punto di vista, noi,al pari della Russia, abbiamo
rinimziato ad effettuare tale revisione, perché era nostra fatenzione
di nöit procedervi se non d'accordo colle altre potenzo ed in via pa·
ciûca.

.

Rispondendo alla domanda, in qual modo la Monarchia sostenne

gli interessi della Rumania, il ministro rileva ches(Austria-Un-
gheria'ha semp e consacrato piena attenzione agli interessi della
Rumania.* Cib' 8· avvenuto durante l'intera crisi.
Il mintetro ricorda le sue dichiarazioni in proposito nell'ultima

608sione delle delegazioni, ed aggiunge:
Abblado riahiesto con successo che la Rumania fosse rappresen-

tata alla riunione di Londra per le questioni che la riguardano.

Anche a Pietroburgo abbiamo fatto del nostro meglio perché si
tenesse conto 11 più largamente possibile dei desiderî della Ro-
mania.

I negoziati di Pietroburgo essendo segreti, oon posso dare infor-
mazioni più particolareggiate, ma spero che l'attitudine locale da
noi tenuta riguardo alla Romania diverra col tempo sempre più
chiaramente evidente, conte sono convinto che le nostre relazioni
di intima amicizia con questo Regno sussistono immutato e si ma-

nifestano in tiitte le questioni riguardanti i nostri interessi e gli
interessi rumeni.
Si è anche parlato dell'attitudine della stampa rumena, che è ve-

ramento assai deplorevöle. Tuttayia non si deve annettervi grande
importanza, perchè gli-uomini di Stato dirigenti hanno sostenuto.
calorosamente il mantenimento della politica seguita finora, ed
abbiamo a questo riguardo assiedrazioni che ci bastano completa-
mente.
BIRM:NGHAM, 22. - Gli unionisti hanno tenuto una grande riu-

nione nella (Inale ' Anstin Chamberlain, Bonar Law e sir Edward
Carson hanno presa la parols.
Tutti gli oratori hanno parlato contro l'Home rule.
Chamberlain ha detto che nelle ultime elezioni gli elettori igno-

ravano che il Governo intendeva imporre l'home rule alla provincia
dêll'Ulster.
Mai le truppe britanniche, ricorrendo alla forza, marceranno con-

tro uomini che cantano il e Good save the King », anche per coloro,
che pongono in ridicolo l'inno nazionale.
I lealisti dell'Ulster possono esser certi de1Pappoggio di tutta i

partito unionista.
Bonar Law ha parlato come Austin Chamberlain in favore della.

riforma doganale che permetterebbe di far ottenere agli operi salar
più elevati.
Sir Edward Carson ha dichiarato che gli abitanti dell' Ulster in-

tendono rimanere inglesi, che essi combattono per il principio del-
l'unione e che gli unionisti non abbandoneranno mai cittadini che
hanno sempre dimostrato il loro leatismo.
Essi non potranno cancellare Belfast dalla carta del Regno Unito.

Nessuna transazione sarà accettata. L' Rome rule à ûno da ora una
cosa morta.
SOFIA, 22. - Il ministro delle finanze, Theodoroff, ha pronunziato

al club del partito nazionale un discorso nel quale ha respinto le
accuse lanoiate contro i gabinetti Ghescioff e Daneff. Qualiche siano
gli errori commessi avanti e dop> Pultima guerra, i risultati otte-
Duti, ha detto il ministro Theodoroff, sono brillanti. L'antico Go-

Verno, iiccome desideraYa che si procedesse ad un arbitrato, non
pub.essese tenuto responsabile del risultati della guerra contro gli
alleati.

VIENNA, 22. - Dichiarazioni del conte Berchtold (Continua-
zione). - Quanto alla questione albanese 11 ministro diebiara che
egli stesso profondamente depl ora che l'Albania non abbia ricevuto
le frontiere da noi augurate.
Abbiamo cercato e fatto, al momento decisivo, del nostro meglio

por ottenere quel tanto che fosse sufficiente a fare di essa uno
Stato durevole.

11 ministro non ha affatto abbandonato la speranza che nondi-
meno uno Stato sano si sviluppera. Soprattutto recentemente sono
stati realizzati in Albania lieti progressi.
Il ministro rileva la creazione della Commissione internazionale

di controllo e lo insediamento degli ufneiali olandesi per la orga-
nizzazione della gendarmeria.
Anche la soluzione della questione del Sovrano è imminente, ciò

che, nelle attuali circostanze dell'Albania, è la cosa principale. I
capi partiti dell'Albania hanno dichiarato che abbandoneranno al
momento dell'arrivo del Sovrano le loro questioni e che vogliono
sottomettersi a

, lui, ciò che 6, in ogni caso, un sintomo favo.
revole.
11 Iliinistro riassume le ragioni che determinarono l'Austria-

Ungheria a obiedere la costituzione di una Albania indipendente_;
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esÑe hono ba'ea Ñul deslËeåö di makteliÑa l'eqbilÏbrio dell'Adria-
tico e tendono a rendede indi;Îendeënfé Tùnica nâzione balcanica
non ancora costituita come Stato e ad equilibrare con ciò lo forzo
balcaniche.

Il ministro esprime la gioia che l'idéa dell'Albania indipendente
non abbia incontrato nelle Defe¼azioni che sentimenti di simpatia.
Quanto alla politica commerciale verso gli Stiti balcanici ab-

biamo intenzione di regolare le nostre elazioni economiche à le
comunicazioni e di stabilirle in modo Ôho i trattati da concluŠre
cpn gli Statt balcanici tengano conto degli aumenti oftËnuti mý
diánte i territori già appartienuti aÏÏa Turchia. Ci siåmo pos in
contatto col Governo serbo su tutto il complesso delie que i al
economiche da risplyere,
Nella mia conversazione con Pasic ho avuto l impreisione che la

Serbia annette una grande importanza ad entrare in relazioni nor-
mali con noi per quanto riguarda la politica commerciale.
Ñon abbiarno coa la Greaia alcun contrasto di interessi ed augu.

riamo di coltivare neû'avveñÏie con questo Stato le migliori rela-
zion1.
Esiste attualmente uni pasieggera discordanza di vedute Ina è da

Speraro GilO 1;&le qugti0BO Sarg preSl;Q riSOlta.LQuaRío Gib SÌ& SVf6•
nato non vedo più alcun ostaooio perchè le nostre relazioni con la
Grecia divengano completamente amichevoli. Abbiamo intenzione di
conoludere con essa un nuova trattato di commercio.
Quanto ai dubbi espressi gageqýe Appony circala saldezza delle

triplice alleanza il mmigtro dichiara Tali dubbiþrono evidente-
mente prodotti da avvenimenti verificatisi in seguito alla .conclu-
sione d(à trattato di Bucarest. Se tale impressione ha potuto sor-

gere, essa deve essere attribuita al fatto che la Germania in tali
questioni non è tanto interessata quanto lo äiamo. noi; ma non si
guò affatto gire che l'alleanza con ció pia stata.toccata. 11 principe
Windischgraetz chiese se esiste un accordo con l'Italia cl•oa una
sfera d'interessi in Albania. Egli risponde che tale accordo non esi-
ste peretté l'Albania deve essore uno Stato indiviso sotto tutti i
rapporti e indipendente e i nostri storzi non possono mirare che a

questo scopo.
Si approva indi il bilancio degli affari esteri e la sedula è

tolta.

OSSERVAZIONI METEÒRÒLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

21 novembre 1913,
L'altena della stazione à di metri . . . . .

50.60
il barometro a 0*, in millimetri e al mare . 773.6
formometro centigrado al nord

. . . . . . .
13 4

rensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 6 40
Umidità relativa, in conteeimi . . . . . . . , 56
ento, direzione • - . . . . . . . . . , , , , N
Val cità in km. . . . . . . . . . . calmo
stato del delo . . . sereno
remieratura massima, nelle 24 ore 16.0
Temperatura minima, id.

. . . . . 4.¾
Pioggia in mm.

. . . ...

21 novembre 1913.
In Europa : pressione massima di 777 sui Balcani, minima di 735

sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 4 mm.

sul basso Adriatico e Jonio; temperatura in diminuzione; cielo va· '
rio sul basso versante Adriatico e Jonico, sereno o nebbioso al-
troYe.
Barometro: massimo a 775 sul Piemonte e Lombardia, minimo di

772 in Sardegna.
Probabil tà: venti alquanto moderati tra tramontana e ponentesulle regioni settentrionali e versante Tirrenico, intorno a levante

altrove. Cielo ancora sereno con nebbie sulle località settentrio-
Rali, sereno al centro, vario regioni meridionali e insulari. Mare Jo-
zuo e basso Tirreno mossi. Temperature stazionarie.

BOLLETÍINO IETWORIUO

omá, 2Lnovembre 1913.

STATO STAT() pieeedente

ATAZIONI del eiel 4•l $15

oke óra 8 g are

serenó calmo 17 1 11 3

& d6 rio ealmo 18 ô 12 0
• •••••••••

eereno calmo 16 5 8 4

08pezia..... * *** sereno 11 9 4 8

To o
''''' âebbioio - 8 7 1 3

............ ebbioso - 8 3 1 3Milano...........' ereno 13 2 1 8

Verona.........., nebbioso -- 13 0

Venezia, .
nebbioso saluto 10 4 3 5

Piacenzi .....a.., nobliioso 9 7 2 6
Parma ........... nebbioso 5 9 1 2

Reggio Emilia ,,,, nebbioso 6 4 l 6
Modena .......... nebbioso 7 3 2 5

Perrara .......... nebbioso 7 7 3 4
Bolojina ......... nebbioso 11 3 6 4
Ravenna .....a..
Forli ............. nebbioso - 12g6 5 2

Pesaro ........... coperto epigno 14 1 7 I

Andoni........aa, nebbioso cal:cq 14 0 9 5

Urbino ........... nebbioso - og 4 1
Macerata ........ Bereno 14 6 6 5
Ascoli Piceno..... serenc - 16 1 5 0

Perugia .......... Bereno 12 5 6 0

Camerino........, I/, coperto 11 O 5 3

Luoda............. sereno - 15 2 4 9

Pisa.............. serono - 18 7 3 1

Livorge........... sereüo os;Ilio 17 0 7 5

Ëlrenze.....2.1.a soreno - 15 8 4 b
Arezzo ........... sereno - 16 6 3 4
Siena ............ 1/4 aoperto - 13 3 7 0

Öfðidato....4.4... sereno -.. 18 0 3 ô
Roma ............ serono - lð 8 4 8
Ternmo .......... sereno - 16 g 3 9
Chieti ............ sereno - 13 O 6 0

Aquila ........... sereno - 12 g i 3

Agnone
.......... sereno - 11 7 3 i

Poggia .... ...... serqno - 17 9 8 b
Bari.............. sereno mosso 16 8 9 4
Leoce ............ sereno - 18 4 6 7
Casetta .......... sereno ' - 18 1 8 1

Napoli ........... sereno calmo 16 8 10 0
Benevento........ nebbiosa 16 2 2 0

Axellino.......... sereno - 14 4 2 0
Mileto

............ sereno - 16 8 5 8
Potenza .......... sereno - 10 7 3 5
Cosenza .......... sereno - 16 5 2 5
Tirlolo .......4... sereno - 19 0 2 2

Reggio Calabria .. - - -

Trapani .......... 1/4 coperto calme 19 4 12 4
Palermo.......... sereno onlmo 19 1 9 7
Porto Empedocle .. sereno calmo 19 8 13 2
Caltanissetta ..... sereno - 16 5 10 5
Messina .......... sereno ca mo 19 4 12 2
Catania .......... sereno es me 19 7 11 0
Siracusa.......... - - -

-

Cagliari .......... sereno natido . 23 0 8 0
Sassari........... sereno - § 18 4 10 8
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